


AGIRE

L’AGIRE di questo tempo autunnale, tempo del raccolto,
è tutto rivolto al DONO per scoprirlo, riceverlo, rinnovarlo.

Ci siano tanti momenti sinodali! Consigli pastorali e fo-
raniali, gruppi del Vangelo, gruppi giovanili, incontri nel-
le famiglie, senza dimenticare quelle giovani: dopo l’As-
semblea diocesana del 4 ottobre troviamoci attorno al DONO
del sacerdozio.

Per parlarne certamente, magari utilizzando la
traccia delle domande di questa scheda. Ma non solo
per parlare. Ci sono altri passaggi che possiamo pre-
vedere: ascoltare, ringraziare, fare memoria, pre-
gare. Parrocchie e foranie sanno individuare oc-
casioni opportune.

Il panorama della nostra Chiesa sta cambiando. Qua-
si tutti i parroci hanno più parrocchie o lavorano da soli
in comunità grandi, ieri servite da più sacerdoti. È la sta-
gione per nuovi ministeri. In primo luogo per il diacona-
to permanente.

La diocesi vuole dire anche alla società civile, ad
es. incontrando sindaci e amministratori, il proprio
impegno in questa terra, confrontando forme nuo-
ve di presenza e di servizio e ascoltando domande
e suggerimenti.

In questo momento risuona con un timbro nuovo la pa-
rola VOCAZIONE. Essa raggiunge tutti. Mette radici nel Bat-

tesimo che ci accomuna, fiorisce e produce frutti nella va-
rietà che lo Spirito Santo ama produrre. 

In questo periodo incontriamo la festa di Tutti
i Santi: è il grande raccolto dello Spirito che con-
templeremo ammirando le tante vocazioni maturate
nel sole di Dio. Concluderemo la prima tappa nel-
la solennità di Cristo Re e il cuore si protenderà ver-
so la realizzazione ultima del progetto di Dio. De-
dicheremo alla VOCAZIONE questi importanti mo-
menti liturgici, non solo parlando della vocazione,
ma celebrando, ricordando, pregando.

PER I PRESBITERI
Ci saranno occasioni nella quali i preti ripenseranno il dono
ricevuto per l’imposizione delle mani (2Tim 1,6), concen-
trandosi su questo punto centrale: ri-conoscere e ri-com-
prendere il DONO.
Ognuno potrà raccontare un momento in cui ha compre-
so che proprio di un dono di trattava.
I preti si chiederanno: “Cosa ci aiuta a ravvivare il DONO?”

La saggezza di Madre Teresa di Calcutta

Il giorno più bello? Oggi.
L’ostacolo più grande? La paura.
La cosa più facile? Sbagliarsi.
L’errore più grande? Rinunciare.
La radice di tutti i mali? L’egoismo.
La distrazione migliore? Il lavoro.

La sconfitta peggiore? Lo scoraggiamento.
I migliori professionisti? I bambini.
Il primo bisogno? Comunicare.
La felicità più grande? Essere utili agli altri.
Il mistero più grande? La morte.
Il difetto più grande? Il malumore.

La persona più pericolosa? Quella che mente.
Il sentimento più brutto? Il rancore.
Il regalo più bello ? Il perdono.
Quello indispensabile? La famiglia.
La via migliore? La giustizia.
La sensazione più piacevole? La pace interiore.

L’accoglienza migliore? Il sorriso.
La miglior medicina? L’ottimismo.
La soddisfazione più grande? Il dovere compiuto.
La forza più grande? La fede.
La cosa più bella del mondo? L’amore.
Le persone più necessarie? I sacerdoti.

“Sebbene sia Dio l’unico capace di seminare nel cuo-
re umano la chiamata al servizio pastorale del suo po-
polo, tutti i membri della Chiesa dovrebbero interrogarsi
sull’urgenza intima e sull’impegno reale con cui sento-
no e vivono questa causa. Un giorno, ad alcuni discepo-
li che temporeggiavano osservando che “mancavano an-
cora quattro mesi alla mietitura”, Gesù rispose: “Ecco io
vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già
biondeggiano per la mietitura” (Gv 4,35). Dio non vede
come l’uomo! L’urgenza del buon Dio è dettata dal suo
desiderio che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla
conoscenza della verità. (1Tim 2,4). (Benedetto XVI, 6 set-
tembre 2009)

“È l’anno della riscoperta del sacerdozio in tutta la sua
bellezza: riscoperta sia del sacerdozio battesimale (o co-
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•Alzate i vostri occhi e guardate i campi
che già biondeggiano per la mietituraŽ (Gv 4,35)
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«Su ali di aquile...»


